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Bandiera Arancione, un investimento da 4.200 €.
o scorso ottobre una nota 
dell’ufficio stampa comunale L

informava che: “Il Comune di 
Tuscania ha soddisfatto, in tutte le 
aree di analisi, i requisiti richiesti 
dal Modello di Analisi Territoriale 
del Touring Club Italiano. Quindi 
con piacere si comunica a tutta la 
popolazione che è stata confermata 
la Bandiera Arancione alla città di 
Tuscania fino al 31.12.2014. 
La Bandiera arancione è il marchio 
di qualità turistico ambientale per 
l’entroterra (per centri fino a 15mila 
abitanti ndr). Viene attribuita alle 
località che soddisfano criteri di 
analisi correlati allo sviluppo di un 
turismo di qualità... è uno degli 
strumenti con il quale il Touring 
offre ai turisti una garanzia di 
qualità e alle località uno strumento 
di valorizzazione... Siamo davvero 
felici di questa conferma... - dichia-
rano il sindaco Massimo Natali e il 
delegato al Turismo Cesare Pocci.
Tutto ciò va a sancire nuovamente 

la vocazione turistica della nostra 
splendida cittadina, il valore del suo 
territorio...”.
Contentissimi anche noi di questo 
importante riconoscimento, siamo 
andati a vedere di cosa, nello speci-
fico, si tratta. Sempre nella nota del 
Comune si affermava che: “La 
valorizzazione del patrimonio cultu-
rale, la tutela dell’ambiente, la 
cultura dell’ospitalità, l’accesso e la 
fruibilità delle risorse, la qualità 
della ricettività, della ristorazione e 
dei prodotti tipici sono solo alcuni 
degli elementi chiave per ottenere il 
marchio”. Non solo, aggiungiamo 
noi. Per ottenerlo bisogna (secondo 
quanto pubblicato sul sito www. 
bandierearancioni.it) proporre la 
propria candidatura, comunicare i 
dati sul territorio e sull’affluenza 
turistica, conferire ufficialmente 
l’incarico al Tci “per l’applicazione 
del modello di analisi territoriale 
(Mat) e la realizzazione di un piano 
di miglioramento per lo sviluppo tu-

ristico ambientale della località”.
Dopo le “visite sul territorio con-
dotte in forma autonoma e anonima 
dagli esperti del Tci” segue la 
valutazione finale dei dati con l’as-
segnazione o meno della Bandiera 
che consentirà ai Comuni premiati 
di “utilizzare gli strumenti di comu-
nicazione messi a disposizione del 
Comune...” ovvero l’uso della “ban-
diera ufficiale, del pannello 
ufficiale, del diploma ufficiale, dei 
loghi personalizzati”. Facoltativa 
invece, -è previsto un contributo an-
nuale- l’adesione al Network Ban-
diere arancioni “che comprende 
numerose occasioni di promozione e 
di comunicazione, attraverso una 
ampia serie di strumenti e oppor-
tunità e godere di occasioni speciali 
di relazione con i media...”.
A questo punto alcune considera-
zioni sorgono spontanee. La prima 
riguarda le visite degli esperti del Tci 
che, evidentemente, sono avvenute 
tutte in quei giorni in cui la famosa 
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“puzza” non ci appestava. E poi, 
chissà se hanno tenuto conto che il 
Museo è visitabile solo a metà.
La seconda, come mai regioni pure a 
forte vocazione turistica come il 
Friuli Venezia Giulia, l’Abruzzo, la 
Basilicata, la Campania, il Molise o 
addirittura la Sicilia possono contare 
pochissime bandiere? Non avranno i 
requisiti giusti oppure i comuni non 
hanno aderito al progetto?
Probabilmente la seconda. Forse 
molti Comuni non avranno inteso 
investire 4.200 euro, come invece è 
avvenuto per Tuscania, per un 
riconoscimento che avrebbe anche 
potuto non venire. Naturalmente, la 
visibilità a livello internazionale che 
la permanenza per tre anni sul sito 
del Tci assicura vale tale spesa. Ma, 
non sarebbe stato meglio destinare 
tali fondi a chi, col semplice volon-
tariato e con enormi sacrifici perso-
nali, si preoccupa di tenere aperte 
tutto l’anno basiliche e necropoli?
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Reperti tuscanesi all’Altes Museum di Berlino
Il prestigioso Altes Museum 

(museo vecchio) di Berlino, 
fondato nel 1830, è parte integran-
te, insieme al Pergamon Museum 
della cosiddetta “isola dei Musei” 
della staatliche muzeum zu Berlin, 
creata per accogliere antichità 
greche e romane.
Nella sua Antiken Sammlung 
(collezione di antichità) vi è il 
“gabinetto etrusco” (Etruskische 
und Romische kunst) voluto nel 
1837 per iniziativa di Eduard 
Gerhard, già segretario dell’Isti-
tuto Germanico di Corrispondenza 
Archeologica e di cui fecero parte 
anche i nostri illustri concittadini 
Vincenzo e Secondiano Campa-
nari.
In una delle sale del piano 
superiore è custodita una splendida 

provenissero dalla medesima 
località, ma la documentazione, 
seppur incompleta, recuperata 
presso gli archivi del museo 
tedesco ha fugato ogni dubbio in 
quanto vi si legge chiaramente che 

il vaso pro-
viene da uno 
scavo fatto 
“ … v i c i n o  
Toscanella, 
Etruria…”e 
poi acquis-
tato da un 
collezionista 
- diplomatico 
p russ i ano ,  

J a k o b  L u d w i g  S a l o m o n  
Bartholdy, legato da amicizia al 
Gerhard nonché alla famiglia 
Campanari e ad Ercole Consalvi; 
infine, alla sua morte, entrò a far 
parte delle Collezioni Reali con il 
numero d’inventario F 1855.
Come precedentemente accennato, 
negli anni '30 del XIX secolo sia 
Vincenzo che Secondiano Campa-

L’amicizia, o lo stretto rapporto 
d’affari, fra i tre era già consolidata 
fin dal 1834, epoca degli scavi nelle 
necropoli vulcenti quando il 
Gerhard mise in contatto i 
Campanari con la Corte Prussiana 
per ottenere finanziamenti per i 
suddetti scavi.
Aiuti che tuttavia non arrivarono 
mai, poiché il Governo Pontificio si 
intromise e prese in mano la 
direzione degli scavi sotto il 
controllo del Camerlengo Pier-
francesco Galeffi.
Nel 1837 il Gerhard tornò in 
Germania ed assunse la carica di 
Archeologo del Museo Reale di 
Berlino mentre all’Istituto di 
Corrispondenza Archeologica 
emerse la figura dell’archeologo 
tedesco August Emil Braun che, 
memore della fraterna amicizia che 
legava la famiglia Campanari al 
suo predecessore e per rafforzare la 
collaborazione di costoro con le 
collezioni prussiane, concesse a 
Domenico Campanari il diploma 
ufficiale di “Restauratore del Reale 
Museo di Berlino”.
Dopo qualche decennio all’Altes 
Museum arrivò un altro reperto 
tuscanese, questo sì sconosciuto ai 
più: un bello specchio di bronzo 
inciso alto 26 cm e con un diametro 

committenza aristocratica che, 
attraverso l’importazione di vasi 
attici, mirava ad affermare, e non 
solo simbolicamente, il proprio 
controllo politico e sociale sui 
maggiori centri urbani di quel 
periodo ela-
borando in 
t a l  s e n s o  
anche fastosi 
apparati fu-
nerari di cui, 
a Tuscania, è 
un  chiaro  
esempio la 
necropoli di 
Guadocinto.
Su una delle due facce del vaso vi è 
una scena tipicamente agricola che 
riconduce alla raccolta delle olive: 
due uomini sono intenti a 
percuotere l’ulivo con dei bastoni, 
mentre una terza figura di giovane 
è china sul terreno nell’atto di 
raccogliere i frutti caduti.
Sull’altro lato, invece, vi è la rap-
presentazione della quarta delle 
dodici fatiche di Ercole qui con le 
spoglie del cinghiale di Erimanto 
portate in dono ad Euristeo che, 
terrorizzato dal ferocissimo ani-
male, si era nascosto in un phitos 
alla presenza di Athena.
La peculiarità di questo vaso, già 
noto peraltro agli appassionati di 
Tuscania grazie ad una precedente 
segnalazione dell’egregio Luigi 
Salvatori, risiede nel fatto che esso 
ha in pratica un suo “gemello” 
esposto al British Museum e 
sempre a firma Antimenes (fig.2) 
rinvenuto negli scavi condotti a 
Vulci nel 1834 e che il Campanari 
non era riuscito, in un primo 
momento, a vendere al museo di 
Berlino per un problema sorto con 
il Camerlengato.
Proprio questo secondo reperto 
aveva indotto per lungo tempo gli 
studiosi a ritenere che ambedue 

anfora attica a figure nere, alta 41 
cm, proveniente da Tuscania ed 
attribuita al pittore Antimenes (fig. 
1) un ceramografo attico a cui sono 
attribuiti 136 vasi fra anfore con 
collo ed hydriaì,  operante 
nell’ultimo quarto del VI secolo 
a.C., i cui prodotti sono stati ritro-
vati in abbondanza nelle necropoli 
di Vulci (soprattutto Hydriaì) e 
Tarquinia (in massima parte 
anfore).
Prodotti destinati alle mense di una 

nari entrarono a far parte dell’Isti-
tuto Germanico di Corrispondenza 
Archeologica di cui il Gerhard era 
stato uno dei principali artefici: 
proprio quest'ultimo nominò, nel 
dicembre 1835, Vincenzo Socio 
Onorario, mentre il 21 gennaio 
1836 conferì a Secondiano la 
carica di Ordinario Soprannumero.

PASTA ALL’UOVO
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di Brizi Vincenzo
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L’associazione Archeotuscia 
onlus, nello scorso mese di 

novembre, ha pubblicato gli atti del 
3° Convegno sulla storia di Tusca-
nia. Questo terzo volume, collegato 
ai volumi precedenti, concludendo 
un fecondo periodo di studi, costi-
tuisce una Trilogia sulla storia tus-
canese. Il titolo del libro “Tuscania 
- una civitas sotto il segno di 
Cristo”, vuol significare l’impor-
tanza religiosa della città, dal perio-
do etrusco-romano fino all’avvento 
del Cristianesimo, una fede che, in 
queste contrade, ha lasciato testi-
monianze di eccezionale impor-
tanza. Infatti, i capitoli che com-
pongono il libro ruotano tutti 
intorno all’aspetto religioso della 
“civitas Tuscana”.
Dopo la presentazione dell’opera 
da parte del presidente di Archeo-
tuscia Rodolfo Neri, il primo capi-
tolo è stato redatto da G.B. Sposetti 
Corteselli che, per ragioni di com-
petenza, si è interessato dell’ordi-
namento politico etrusco-romano 
di Tuscania, con continui riferi-
menti anche al substrato religioso 
della città. L’elevato numero di 
chiese ed abbazie presenti sul 
territorio testimoniano l’enorme 
impatto che l’evangelizzazione 
suscitò nelle popolazioni della 
Tuscia, e le chiese di San Pietro e di 
Santa Maria Maggiore rappre-
sentano il segno più eloquente della 
religiosità locale.
A tal proposito, il ricercatore di 
Archeotuscia Mario Tizi, con una 
titanica, capillare e selettiva ricerca 
delle fonti storiche, ha cercato di 
spiegare in modo suggestivo il 
significato simbolico dell’architet-
tura delle due basiliche. Anzi si può 
affermare che tutta l’impostazione 
del libro trovi le sue basi nella 
originale interpretazione storica 
messa in atto da Tizi, in consi-
derazione che anche gli altri rela-

Ricordiamo che detto immobile, un 
tempo adibito a stalla e a porcile, 
oggi, dopo i lavori di restauro è 
divenuto un complesso monumen-
tale di interesse europeo.
Un ulteriore intervento di Mario 
Tizi è rappresentato da “Il triangolo 
sacro”, concernente la presenza dei 
Longobardi a Tuscania, unitamente 
alla descrizione esoterica della 
diruta chiesa di San Potente sita 
lungo l’antica via Clodia.
Il libro termina con la stupenda 
poesia dell’Arcivescovo Andrea di 
Montezemolo intitolata “Ode a 
Tuscania”, città di cui l’illustre pre-
lato è stato vescovo titolare.
Possiamo considerare questo volu-
metto, pubblicato da Archeotuscia, 
come la logica conclusione dei tre 
convegni sulla storia di Tuscania, 
unificati in una Trilogia che do-
vrebbe essere presente in tutte le 
famiglie della città.
Mi si consenta, infine, una breve 
riflessione. In questi ultimi decenni, 
Tuscania è stata interessata da una 
notevole presa di coscienza circa la 
tutela e la conservazione del patri-
monio storico ed artistico della 
città, al punto che si potrebbe 
parlare di un vero e proprio “Ri-
nascimento” culturale, attestato da 

un cospicuo numero di libri nati da 
ricerche realizzate con passione dai 
vari studiosi.
Purtroppo, il revival culturale della 
città non è stato supportato dall’im-
pegno delle istituzioni pubbliche, 
ed il crollo del tetto della chiesa di 
Sant’Agostino costituisce il 
classico esempio dell’incuria in cui 
è lasciato il patrimonio storico 
italiano, né a tale progresso cultu-
rale corrisponde un pari progresso 
nel settore socioeconomico della 
comunità tuscanese.
da Miscellanea di Storia Tuscanese
a cura di G.B. Sposetti Corteselli

tori, direttamente o indirettamente, 
si sono attenuti alla tematica reli-
giosa, nei suoi diversi aspetti.
Infatti, Stefano Brachetti si è inte-
ressato del recupero del palazzo 
Donnini (ex episcopio) per desti-
narlo ad un Museo civico-dioce-
sano a Tuscania. Si tratta di un 
problema che emerse già dopo il 
terremoto del 1971, ma la buro-
crazia ecclesiastica e quella statale 
hanno sempre bloccato tutti i 
progetti aventi per tema la siste-
mazione del patrimonio religioso 
della ex diocesi tuscanese.
Giovanna Velluti ha presentato una 
nota sulla situazione dell’Abbazia 
di San Giusto prima del restauro, 
allegando un inquadramento geolo-
gico, geomorfologico e idrogeo-
logico del sito.
Ed anche il poeta dialettale Lucia-
no Laici si è attenuto al tema reli-
gioso con una piacevole relazione, 
non appesantita da elucubrazioni 
erudite, avente per tema “i segni 
cristiani e lavoro dei campi a 
Tuscania”.
Nelle appendici del libro troviamo 
la relazione di Ippolita Checcoli 
che ha illustrato il complicato 
restauro dell’Abbazia di San Giusto 
portandola al completo recupero.

Tuscania, una civitas sotto il segno di Cristo

Quanto vale la nostra storia? 20mila euro!
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dal 1946

S

Riccardo Fioretti

fogliando un catalogo online di una famosa casa d’aste italiana, mi sono imbattuto, casualmente e con 
enorme stupore, in un reperto archeologico proveniente da Tuscania. Trattasi di un bel coperchio di 

sarcofago fittile di III - II secolo a.C. con figura maschile recumbente lungo 193 cm., con 
tracce di colore rosso sugli arti e di bianco sulla kline. L’asta in cui è stato proposto risale al 
27 ottobre del 2009 e la base di partenza era di 20.000 euro con la specifica che il pezzo 
era corredato da certificato di spedizione temporanea.
Tuttavia nella suddetta sessione il nostro 
reperto non ha solleticato il desiderio 
d’acquisto di nessuno dei partecipanti, ed il 
lotto è rimasto invenduto. Dopo aver 
provveduto a contattare la direzione della Casa d’Aste per chiedere informazioni più dettagliate, sono venuto 
a sapere che il coperchio è in deposito presso una Casa d’aste tedesca ed ha un proprietario italiano.

continua a pag. 4
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Reperti tuscanesi all’Altes Museum di Berlino
Il prestigioso Altes Museum 

(museo vecchio) di Berlino, 
fondato nel 1830, è parte integran-
te, insieme al Pergamon Museum 
della cosiddetta “isola dei Musei” 
della staatliche muzeum zu Berlin, 
creata per accogliere antichità 
greche e romane.
Nella sua Antiken Sammlung 
(collezione di antichità) vi è il 
“gabinetto etrusco” (Etruskische 
und Romische kunst) voluto nel 
1837 per iniziativa di Eduard 
Gerhard, già segretario dell’Isti-
tuto Germanico di Corrispondenza 
Archeologica e di cui fecero parte 
anche i nostri illustri concittadini 
Vincenzo e Secondiano Campa-
nari.
In una delle sale del piano 
superiore è custodita una splendida 

provenissero dalla medesima 
località, ma la documentazione, 
seppur incompleta, recuperata 
presso gli archivi del museo 
tedesco ha fugato ogni dubbio in 
quanto vi si legge chiaramente che 

il vaso pro-
viene da uno 
scavo fatto 
“ … v i c i n o  
Toscanella, 
Etruria…”e 
poi acquis-
tato da un 
collezionista 
- diplomatico 
p russ i ano ,  

J a k o b  L u d w i g  S a l o m o n  
Bartholdy, legato da amicizia al 
Gerhard nonché alla famiglia 
Campanari e ad Ercole Consalvi; 
infine, alla sua morte, entrò a far 
parte delle Collezioni Reali con il 
numero d’inventario F 1855.
Come precedentemente accennato, 
negli anni '30 del XIX secolo sia 
Vincenzo che Secondiano Campa-

L’amicizia, o lo stretto rapporto 
d’affari, fra i tre era già consolidata 
fin dal 1834, epoca degli scavi nelle 
necropoli vulcenti quando il 
Gerhard mise in contatto i 
Campanari con la Corte Prussiana 
per ottenere finanziamenti per i 
suddetti scavi.
Aiuti che tuttavia non arrivarono 
mai, poiché il Governo Pontificio si 
intromise e prese in mano la 
direzione degli scavi sotto il 
controllo del Camerlengo Pier-
francesco Galeffi.
Nel 1837 il Gerhard tornò in 
Germania ed assunse la carica di 
Archeologo del Museo Reale di 
Berlino mentre all’Istituto di 
Corrispondenza Archeologica 
emerse la figura dell’archeologo 
tedesco August Emil Braun che, 
memore della fraterna amicizia che 
legava la famiglia Campanari al 
suo predecessore e per rafforzare la 
collaborazione di costoro con le 
collezioni prussiane, concesse a 
Domenico Campanari il diploma 
ufficiale di “Restauratore del Reale 
Museo di Berlino”.
Dopo qualche decennio all’Altes 
Museum arrivò un altro reperto 
tuscanese, questo sì sconosciuto ai 
più: un bello specchio di bronzo 
inciso alto 26 cm e con un diametro 

committenza aristocratica che, 
attraverso l’importazione di vasi 
attici, mirava ad affermare, e non 
solo simbolicamente, il proprio 
controllo politico e sociale sui 
maggiori centri urbani di quel 
periodo ela-
borando in 
t a l  s e n s o  
anche fastosi 
apparati fu-
nerari di cui, 
a Tuscania, è 
un  chiaro  
esempio la 
necropoli di 
Guadocinto.
Su una delle due facce del vaso vi è 
una scena tipicamente agricola che 
riconduce alla raccolta delle olive: 
due uomini sono intenti a 
percuotere l’ulivo con dei bastoni, 
mentre una terza figura di giovane 
è china sul terreno nell’atto di 
raccogliere i frutti caduti.
Sull’altro lato, invece, vi è la rap-
presentazione della quarta delle 
dodici fatiche di Ercole qui con le 
spoglie del cinghiale di Erimanto 
portate in dono ad Euristeo che, 
terrorizzato dal ferocissimo ani-
male, si era nascosto in un phitos 
alla presenza di Athena.
La peculiarità di questo vaso, già 
noto peraltro agli appassionati di 
Tuscania grazie ad una precedente 
segnalazione dell’egregio Luigi 
Salvatori, risiede nel fatto che esso 
ha in pratica un suo “gemello” 
esposto al British Museum e 
sempre a firma Antimenes (fig.2) 
rinvenuto negli scavi condotti a 
Vulci nel 1834 e che il Campanari 
non era riuscito, in un primo 
momento, a vendere al museo di 
Berlino per un problema sorto con 
il Camerlengato.
Proprio questo secondo reperto 
aveva indotto per lungo tempo gli 
studiosi a ritenere che ambedue 

anfora attica a figure nere, alta 41 
cm, proveniente da Tuscania ed 
attribuita al pittore Antimenes (fig. 
1) un ceramografo attico a cui sono 
attribuiti 136 vasi fra anfore con 
collo ed hydriaì,  operante 
nell’ultimo quarto del VI secolo 
a.C., i cui prodotti sono stati ritro-
vati in abbondanza nelle necropoli 
di Vulci (soprattutto Hydriaì) e 
Tarquinia (in massima parte 
anfore).
Prodotti destinati alle mense di una 

nari entrarono a far parte dell’Isti-
tuto Germanico di Corrispondenza 
Archeologica di cui il Gerhard era 
stato uno dei principali artefici: 
proprio quest'ultimo nominò, nel 
dicembre 1835, Vincenzo Socio 
Onorario, mentre il 21 gennaio 
1836 conferì a Secondiano la 
carica di Ordinario Soprannumero.

PASTA ALL’UOVO
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di Brizi Vincenzo
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L’associazione Archeotuscia 
onlus, nello scorso mese di 

novembre, ha pubblicato gli atti del 
3° Convegno sulla storia di Tusca-
nia. Questo terzo volume, collegato 
ai volumi precedenti, concludendo 
un fecondo periodo di studi, costi-
tuisce una Trilogia sulla storia tus-
canese. Il titolo del libro “Tuscania 
- una civitas sotto il segno di 
Cristo”, vuol significare l’impor-
tanza religiosa della città, dal perio-
do etrusco-romano fino all’avvento 
del Cristianesimo, una fede che, in 
queste contrade, ha lasciato testi-
monianze di eccezionale impor-
tanza. Infatti, i capitoli che com-
pongono il libro ruotano tutti 
intorno all’aspetto religioso della 
“civitas Tuscana”.
Dopo la presentazione dell’opera 
da parte del presidente di Archeo-
tuscia Rodolfo Neri, il primo capi-
tolo è stato redatto da G.B. Sposetti 
Corteselli che, per ragioni di com-
petenza, si è interessato dell’ordi-
namento politico etrusco-romano 
di Tuscania, con continui riferi-
menti anche al substrato religioso 
della città. L’elevato numero di 
chiese ed abbazie presenti sul 
territorio testimoniano l’enorme 
impatto che l’evangelizzazione 
suscitò nelle popolazioni della 
Tuscia, e le chiese di San Pietro e di 
Santa Maria Maggiore rappre-
sentano il segno più eloquente della 
religiosità locale.
A tal proposito, il ricercatore di 
Archeotuscia Mario Tizi, con una 
titanica, capillare e selettiva ricerca 
delle fonti storiche, ha cercato di 
spiegare in modo suggestivo il 
significato simbolico dell’architet-
tura delle due basiliche. Anzi si può 
affermare che tutta l’impostazione 
del libro trovi le sue basi nella 
originale interpretazione storica 
messa in atto da Tizi, in consi-
derazione che anche gli altri rela-

Ricordiamo che detto immobile, un 
tempo adibito a stalla e a porcile, 
oggi, dopo i lavori di restauro è 
divenuto un complesso monumen-
tale di interesse europeo.
Un ulteriore intervento di Mario 
Tizi è rappresentato da “Il triangolo 
sacro”, concernente la presenza dei 
Longobardi a Tuscania, unitamente 
alla descrizione esoterica della 
diruta chiesa di San Potente sita 
lungo l’antica via Clodia.
Il libro termina con la stupenda 
poesia dell’Arcivescovo Andrea di 
Montezemolo intitolata “Ode a 
Tuscania”, città di cui l’illustre pre-
lato è stato vescovo titolare.
Possiamo considerare questo volu-
metto, pubblicato da Archeotuscia, 
come la logica conclusione dei tre 
convegni sulla storia di Tuscania, 
unificati in una Trilogia che do-
vrebbe essere presente in tutte le 
famiglie della città.
Mi si consenta, infine, una breve 
riflessione. In questi ultimi decenni, 
Tuscania è stata interessata da una 
notevole presa di coscienza circa la 
tutela e la conservazione del patri-
monio storico ed artistico della 
città, al punto che si potrebbe 
parlare di un vero e proprio “Ri-
nascimento” culturale, attestato da 

un cospicuo numero di libri nati da 
ricerche realizzate con passione dai 
vari studiosi.
Purtroppo, il revival culturale della 
città non è stato supportato dall’im-
pegno delle istituzioni pubbliche, 
ed il crollo del tetto della chiesa di 
Sant’Agostino costituisce il 
classico esempio dell’incuria in cui 
è lasciato il patrimonio storico 
italiano, né a tale progresso cultu-
rale corrisponde un pari progresso 
nel settore socioeconomico della 
comunità tuscanese.
da Miscellanea di Storia Tuscanese
a cura di G.B. Sposetti Corteselli

tori, direttamente o indirettamente, 
si sono attenuti alla tematica reli-
giosa, nei suoi diversi aspetti.
Infatti, Stefano Brachetti si è inte-
ressato del recupero del palazzo 
Donnini (ex episcopio) per desti-
narlo ad un Museo civico-dioce-
sano a Tuscania. Si tratta di un 
problema che emerse già dopo il 
terremoto del 1971, ma la buro-
crazia ecclesiastica e quella statale 
hanno sempre bloccato tutti i 
progetti aventi per tema la siste-
mazione del patrimonio religioso 
della ex diocesi tuscanese.
Giovanna Velluti ha presentato una 
nota sulla situazione dell’Abbazia 
di San Giusto prima del restauro, 
allegando un inquadramento geolo-
gico, geomorfologico e idrogeo-
logico del sito.
Ed anche il poeta dialettale Lucia-
no Laici si è attenuto al tema reli-
gioso con una piacevole relazione, 
non appesantita da elucubrazioni 
erudite, avente per tema “i segni 
cristiani e lavoro dei campi a 
Tuscania”.
Nelle appendici del libro troviamo 
la relazione di Ippolita Checcoli 
che ha illustrato il complicato 
restauro dell’Abbazia di San Giusto 
portandola al completo recupero.

Tuscania, una civitas sotto il segno di Cristo

Quanto vale la nostra storia? 20mila euro!

Frutta e Verdura di Bruno Pompei

Via Padova, 16 - Tel 349.1692756 - TUSCANIA (VT)

Tel. 0761. 434330

TUSCANIA Via Padova

Bar Falleroni

TUSCANIA  Via Canino, 2 Tel. 0761.435261

dal 1946

S

Riccardo Fioretti

fogliando un catalogo online di una famosa casa d’aste italiana, mi sono imbattuto, casualmente e con 
enorme stupore, in un reperto archeologico proveniente da Tuscania. Trattasi di un bel coperchio di 

sarcofago fittile di III - II secolo a.C. con figura maschile recumbente lungo 193 cm., con 
tracce di colore rosso sugli arti e di bianco sulla kline. L’asta in cui è stato proposto risale al 
27 ottobre del 2009 e la base di partenza era di 20.000 euro con la specifica che il pezzo 
era corredato da certificato di spedizione temporanea.
Tuttavia nella suddetta sessione il nostro 
reperto non ha solleticato il desiderio 
d’acquisto di nessuno dei partecipanti, ed il 
lotto è rimasto invenduto. Dopo aver 
provveduto a contattare la direzione della Casa d’Aste per chiedere informazioni più dettagliate, sono venuto 
a sapere che il coperchio è in deposito presso una Casa d’aste tedesca ed ha un proprietario italiano.

continua a pag. 4
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PUBBLICITA’
n nuovo servizio in favore 
di anziani e famiglie sarà 

presto disponibile presso la Casa 
di Riposo Villa Iris a Tuscania.
Verrà, infatti, inaugurato a breve 
il nuovo Centro Diurno a ciclo 
semiresidenziale in grado di 
assicurare l’accoglienza diurna di 
anziani autosufficienti o con un 
ridotto livello di autosufficienza.
Una grande opportunità in più per 
i futuri ospiti che avranno così 
modo di usufruire dei servizi e 
della professionalità che la nota 
Casa di Riposo mette a dispo-
sizione da anni ai propri assistiti.
Oltre al pranzo (e merenda) e alla 
normale assistenza tutelare ne-
cessaria, agli ospiti sono, infatti, 
assicurate l'assistenza di ope-
ratrici socio sanitarie, l'assistenza 
infermieristica, quella sociale, 
psicologica e rieducativa, con 
particolare riguardo alla cura 
dell'igiene personale.
Grande spazio, inoltre, alle atti-

U

vità ricreative.
Gli anziani potranno essere 
accompagnati dai propri familiari 
a partire dalle ore 9,00 per poi 
lasciare il Centro alle ore 18,30, 
con possibilità di effettuare anche 
un orario parziale dalle 9,00 alle 
14,30.
Per quanto riguarda, infine, la 
retta questa potrà essere mensile, 
settimanale o giornaliera.

Inaugurata nel 2005, la Casa di 
Riposo Villa Iris di Tuscania 
risulta adeguata alle più recenti 
normative in materia di preven-
zione incendi e di sicurezza e tutte 
le norme presenti nella Legge 
regionale 41 relativa alle strutture 
comunitarie.
La struttura dispone di 30 stanze e 
due ampi saloni, è dotata di bagni 
per disabili, aria condizionata, 

filodiffusione e mette a dispo-
sizione di ogni singolo paziente 
una qualificata equipe medico-
sanitaria in grado di studiare e 
predisporre una terapia psichica e 
rieducativa adeguata.

Maggiori informazioni potranno 
essere assunte contattando i se-
guenti numeri telefonici:
 0761.436964 - 0761.442685
340.8795073 - 320.1134722;
inviando una e-mail agli indirizzi: 
info@villairis.vt.it
amedeo.menicacci@fastwebnet.it; 
o visitando i siti:
www.villairis.vt.it
www.casadiriposovillairis.com

La Crisi spiegata in modo semplice: di chi la colpa?
C’è una cosa peggiore della 

Crisi: la mancanza della sua 
consapevolezza. O meglio non ri-
uscire a capire come si è arrivati a 
al disastro, ad una situazione che 
sta mettendo a rischio non tanto il 
nostro, quanto il futuro dei nostri 
figli. In questi giorni, su Facebook, 
gira uno straordinario articolo, una 
“storiellina” semplice ma di gran 
lunga più utile delle tante “dotte 
pontificazioni di suprema sapienza  
economica” che le grandi firme del 
giornalismo tricolore (che pure non 
si sono degnate di avvisare che la 
crisi stava arrivando tanto il loro 

mazioni e frequentazioni, escogita 
un geniale piano di marketing, con-
sentendo loro di bere subito e pa-
gare in seguito. Segna quindi le be-
vute su un libro che diventa il libro 
dei crediti (cioè dei debiti dei cli-
enti). La formula “bevi ora, paga 
dopo” è un successone: la voce si 
sparge, gli affari aumentano e il bar 
di Helga diventa il più importante 
della città.
Lei ogni tanto rialza i prezzi delle 
bevande e naturalmente nessuno 
protesta, visto che nessuno paga: è 
un rialzo virtuale. Così il volume 
delle vendite aumenta ancora.
La banca di Helga, rassicurata dal 
giro d’affari, le aumenta il fido. In 
fondo, dicono i risk manager, il 
fido è garantito da tutti i crediti che 
il bar vanta verso i clienti: il colla-
terale a garanzia. 
Intanto l’Ufficio Investimenti & 
Alchimie Finanziarie della banca 
ha una pensata geniale. Prendono i 
crediti del bar di Helga e li usano 
come garanzia per emettere un’ob-
bligazione nuova fiammante e col-
locarla sui mercati internazionali: 
gli Sbornia Bond. 
I bond ottengono subito un rating 
di AA+ come quello della banca 
che li emette, e gli investitori non si 
accorgono che i titoli sono di fatto 
garantiti da debiti di ubriaconi di-
soccupati. Così, dato che rendono 
bene, tutti li comprano.
Conseguentemente il prezzo sale, 
quindi arrivano anche i gestori dei 
Fondi pensione a comprare, attirati 
dall’irresistibile combinazione di 
un bond con alto rating, che rende 
tanto e il cui prezzo sale sempre.
E i portafogli, in giro per il mondo, 
si riempiono di Sbornia Bond.
Un giorno però, alla banca di Helga 
arriva un nuovo direttore che, visto 
che in giro c’è aria di crisi, tanto per 
non rischiare le riduce il fido e le 
chiede di rientrare per la parte in 
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eccesso al nuovo limite.
A questo punto Helga, per trovare i 
soldi, comincia a chiedere ai clienti 
di pagare i loro debiti. Il che è 
ovviamente impossibile essendo 
loro dei disoccupati che si sono 
anche bevuti tutti i risparmi. 
Helga non è quindi in grado di 
ripagare il fido e la banca le taglia i 
fondi. Il bar fallisce e tutti gli 
impiegati si trovano per strada.
Il prezzo degli Sbornia Bond crolla 
del 90 per cento.
La banca che li ha emessi entra in 
crisi di liquidità e congela imme-
diatamente l’attività: niente più 
prestiti alle aziende. L’attività eco-
nomica locale si paralizza. 
Intanto i fornitori di Helga, che in 
virtù del suo successo, le avevano 
fornito gli alcolici con grandi dila-
zioni di pagamento, si ritrovano 
ora pieni di crediti inesigibili visto 
che lei non può più pagare.

Purtroppo avevano anche investito 
negli Sbornia Bond, sui quali ora 
perdono il 90 per cento. Il fornitore 
di birra inizia prima a licenziare e 
poi fallisce. Il fornitore di vino vie-
ne, invece, acquisito da un’azienda 
concorrente che chiude subito lo 
stabilimento locale, manda a casa 
gli impiegati e delocalizza a 6.000 
chilometri di distanza. Per fortuna 
la banca viene, invece, salvata da 
un mega prestito governativo senza 
richiesta di garanzie e a tasso zero.
Per reperire i fondi necessari il 
governo ha semplicemente tassato 
tutti quelli che non erano mai stati 
al bar di Helga perché astemi o 
troppo impegnati a lavorare. Bene, 
ora potete dilettarvi ad applicare la 
dinamica degli Sbornia Bond alle 
cronache di questi giorni, giusto 
per aver chiaro chi è ubriaco e chi 
sobrio”.

Giancarlo Guerra

di 19 cm decorato con scena amorosa fra quattro divinità: Semele, Apollo, 
Giove e, forse Pan (fig.3).
La scena mitologica qui rappresentata è la variante più semplificata, in 
quanto la ricercata raffinatezza dei particolari cede il passo ad una 
stilizzazione manieristica, di una già presente in un altro specchio 
vulcente in cui è narrato il mito del concepimento di Dioniso, frutto di una 
relazione fra Semele (l’etrusca Semla) e Giove (Tinia), nello specchio 
sono le figure che si abbracciano all’estrema destra, (n° inv. FR 151).
L’esemplare tuscanese fu rinvenuto, in ottimo stato di conservazione, 
anch’esso nello scavo di una tomba “… nelle vicinanze di Toscanella…” 
in un periodo collocabile fra il 1837 ed il 1839 ed è datato alla seconda 
metà del IV secolo a.C.
Venduto da Secondiano Campanari intorno al 1841 ad un mercante d’arte 
romano, tale Baseggio, entrò a far parte delle collezioni dell’Alten per 
mano del Gerhard nel 1859 insieme ad altri 233 specchi etruschi 
provenienti in buona parte da Vulci e Bomarzo.
Sebbene fra i due reperti s’interponga un arco cronologico di trecento 
anni, essi costituiscono l’indubbia testimonianza della vitalità 
commerciale caratteristica della Tuscania etrusca posta fin dalle sue 
origini in una posizione strategica dell’entroterra dell’Etruria Meridonale 
e capace di catalizzare e recepire i più svariati modelli artistici e culturali.
Da quello ceretano a quello vulcente, a quello tarquiniese finanche a 
quello dell’area orvietana rivestendo per secoli il ruolo di fiorente città-
fortezza che sovrintendeva alle rotte commerciali da e per l’Etruria 
interna divenendo un crocevia nodale che le permise, come già altre volte 
detto in questa ed altre sedi, di superare senza grossi traumi la pesante 
crisi del V secolo a.C. che invece si dimostrò funesta per altri centri 
limitrofi.

Riccardo Fioretti

dalla seconda Reperti tuscanesi a Berlino...
mentore affermava che “i risto-
ranti erano pieni...”) ci hanno per 
lungo tempo propinato.
Ecco la “storiellina” che potrebbe 
servire sia a farci individuare i veri 
“mandanti” della crisi, sia a pren-
dere le giuste decisioni per fare in 
modo che non possano più nuocere 
(magari evitando di continuare a 
concedergli fondi che, invece che 
distribuiti ai privati servono solo a 
fargli acquistare, coi soldi nostri, il 
nostro debito pubblico e a elargire 
premi milionari ai grandi manager 
che le gestiscono). Ecco la storia.
“Helga è la proprietaria di un bar, 
di quelli dove si beve forte. 
Rendendosi conto che quasi tutti i 
suoi clienti sono disoccupati e che 
quindi dovranno ridurre le consu-
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PUBBLICITA’
n nuovo servizio in favore 
di anziani e famiglie sarà 

presto disponibile presso la Casa 
di Riposo Villa Iris a Tuscania.
Verrà, infatti, inaugurato a breve 
il nuovo Centro Diurno a ciclo 
semiresidenziale in grado di 
assicurare l’accoglienza diurna di 
anziani autosufficienti o con un 
ridotto livello di autosufficienza.
Una grande opportunità in più per 
i futuri ospiti che avranno così 
modo di usufruire dei servizi e 
della professionalità che la nota 
Casa di Riposo mette a dispo-
sizione da anni ai propri assistiti.
Oltre al pranzo (e merenda) e alla 
normale assistenza tutelare ne-
cessaria, agli ospiti sono, infatti, 
assicurate l'assistenza di ope-
ratrici socio sanitarie, l'assistenza 
infermieristica, quella sociale, 
psicologica e rieducativa, con 
particolare riguardo alla cura 
dell'igiene personale.
Grande spazio, inoltre, alle atti-

U

vità ricreative.
Gli anziani potranno essere 
accompagnati dai propri familiari 
a partire dalle ore 9,00 per poi 
lasciare il Centro alle ore 18,30, 
con possibilità di effettuare anche 
un orario parziale dalle 9,00 alle 
14,30.
Per quanto riguarda, infine, la 
retta questa potrà essere mensile, 
settimanale o giornaliera.

Inaugurata nel 2005, la Casa di 
Riposo Villa Iris di Tuscania 
risulta adeguata alle più recenti 
normative in materia di preven-
zione incendi e di sicurezza e tutte 
le norme presenti nella Legge 
regionale 41 relativa alle strutture 
comunitarie.
La struttura dispone di 30 stanze e 
due ampi saloni, è dotata di bagni 
per disabili, aria condizionata, 

filodiffusione e mette a dispo-
sizione di ogni singolo paziente 
una qualificata equipe medico-
sanitaria in grado di studiare e 
predisporre una terapia psichica e 
rieducativa adeguata.

Maggiori informazioni potranno 
essere assunte contattando i se-
guenti numeri telefonici:
 0761.436964 - 0761.442685
340.8795073 - 320.1134722;
inviando una e-mail agli indirizzi: 
info@villairis.vt.it
amedeo.menicacci@fastwebnet.it; 
o visitando i siti:
www.villairis.vt.it
www.casadiriposovillairis.com

La Crisi spiegata in modo semplice: di chi la colpa?
C’è una cosa peggiore della 

Crisi: la mancanza della sua 
consapevolezza. O meglio non ri-
uscire a capire come si è arrivati a 
al disastro, ad una situazione che 
sta mettendo a rischio non tanto il 
nostro, quanto il futuro dei nostri 
figli. In questi giorni, su Facebook, 
gira uno straordinario articolo, una 
“storiellina” semplice ma di gran 
lunga più utile delle tante “dotte 
pontificazioni di suprema sapienza  
economica” che le grandi firme del 
giornalismo tricolore (che pure non 
si sono degnate di avvisare che la 
crisi stava arrivando tanto il loro 

mazioni e frequentazioni, escogita 
un geniale piano di marketing, con-
sentendo loro di bere subito e pa-
gare in seguito. Segna quindi le be-
vute su un libro che diventa il libro 
dei crediti (cioè dei debiti dei cli-
enti). La formula “bevi ora, paga 
dopo” è un successone: la voce si 
sparge, gli affari aumentano e il bar 
di Helga diventa il più importante 
della città.
Lei ogni tanto rialza i prezzi delle 
bevande e naturalmente nessuno 
protesta, visto che nessuno paga: è 
un rialzo virtuale. Così il volume 
delle vendite aumenta ancora.
La banca di Helga, rassicurata dal 
giro d’affari, le aumenta il fido. In 
fondo, dicono i risk manager, il 
fido è garantito da tutti i crediti che 
il bar vanta verso i clienti: il colla-
terale a garanzia. 
Intanto l’Ufficio Investimenti & 
Alchimie Finanziarie della banca 
ha una pensata geniale. Prendono i 
crediti del bar di Helga e li usano 
come garanzia per emettere un’ob-
bligazione nuova fiammante e col-
locarla sui mercati internazionali: 
gli Sbornia Bond. 
I bond ottengono subito un rating 
di AA+ come quello della banca 
che li emette, e gli investitori non si 
accorgono che i titoli sono di fatto 
garantiti da debiti di ubriaconi di-
soccupati. Così, dato che rendono 
bene, tutti li comprano.
Conseguentemente il prezzo sale, 
quindi arrivano anche i gestori dei 
Fondi pensione a comprare, attirati 
dall’irresistibile combinazione di 
un bond con alto rating, che rende 
tanto e il cui prezzo sale sempre.
E i portafogli, in giro per il mondo, 
si riempiono di Sbornia Bond.
Un giorno però, alla banca di Helga 
arriva un nuovo direttore che, visto 
che in giro c’è aria di crisi, tanto per 
non rischiare le riduce il fido e le 
chiede di rientrare per la parte in 
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eccesso al nuovo limite.
A questo punto Helga, per trovare i 
soldi, comincia a chiedere ai clienti 
di pagare i loro debiti. Il che è 
ovviamente impossibile essendo 
loro dei disoccupati che si sono 
anche bevuti tutti i risparmi. 
Helga non è quindi in grado di 
ripagare il fido e la banca le taglia i 
fondi. Il bar fallisce e tutti gli 
impiegati si trovano per strada.
Il prezzo degli Sbornia Bond crolla 
del 90 per cento.
La banca che li ha emessi entra in 
crisi di liquidità e congela imme-
diatamente l’attività: niente più 
prestiti alle aziende. L’attività eco-
nomica locale si paralizza. 
Intanto i fornitori di Helga, che in 
virtù del suo successo, le avevano 
fornito gli alcolici con grandi dila-
zioni di pagamento, si ritrovano 
ora pieni di crediti inesigibili visto 
che lei non può più pagare.

Purtroppo avevano anche investito 
negli Sbornia Bond, sui quali ora 
perdono il 90 per cento. Il fornitore 
di birra inizia prima a licenziare e 
poi fallisce. Il fornitore di vino vie-
ne, invece, acquisito da un’azienda 
concorrente che chiude subito lo 
stabilimento locale, manda a casa 
gli impiegati e delocalizza a 6.000 
chilometri di distanza. Per fortuna 
la banca viene, invece, salvata da 
un mega prestito governativo senza 
richiesta di garanzie e a tasso zero.
Per reperire i fondi necessari il 
governo ha semplicemente tassato 
tutti quelli che non erano mai stati 
al bar di Helga perché astemi o 
troppo impegnati a lavorare. Bene, 
ora potete dilettarvi ad applicare la 
dinamica degli Sbornia Bond alle 
cronache di questi giorni, giusto 
per aver chiaro chi è ubriaco e chi 
sobrio”.

Giancarlo Guerra

di 19 cm decorato con scena amorosa fra quattro divinità: Semele, Apollo, 
Giove e, forse Pan (fig.3).
La scena mitologica qui rappresentata è la variante più semplificata, in 
quanto la ricercata raffinatezza dei particolari cede il passo ad una 
stilizzazione manieristica, di una già presente in un altro specchio 
vulcente in cui è narrato il mito del concepimento di Dioniso, frutto di una 
relazione fra Semele (l’etrusca Semla) e Giove (Tinia), nello specchio 
sono le figure che si abbracciano all’estrema destra, (n° inv. FR 151).
L’esemplare tuscanese fu rinvenuto, in ottimo stato di conservazione, 
anch’esso nello scavo di una tomba “… nelle vicinanze di Toscanella…” 
in un periodo collocabile fra il 1837 ed il 1839 ed è datato alla seconda 
metà del IV secolo a.C.
Venduto da Secondiano Campanari intorno al 1841 ad un mercante d’arte 
romano, tale Baseggio, entrò a far parte delle collezioni dell’Alten per 
mano del Gerhard nel 1859 insieme ad altri 233 specchi etruschi 
provenienti in buona parte da Vulci e Bomarzo.
Sebbene fra i due reperti s’interponga un arco cronologico di trecento 
anni, essi costituiscono l’indubbia testimonianza della vitalità 
commerciale caratteristica della Tuscania etrusca posta fin dalle sue 
origini in una posizione strategica dell’entroterra dell’Etruria Meridonale 
e capace di catalizzare e recepire i più svariati modelli artistici e culturali.
Da quello ceretano a quello vulcente, a quello tarquiniese finanche a 
quello dell’area orvietana rivestendo per secoli il ruolo di fiorente città-
fortezza che sovrintendeva alle rotte commerciali da e per l’Etruria 
interna divenendo un crocevia nodale che le permise, come già altre volte 
detto in questa ed altre sedi, di superare senza grossi traumi la pesante 
crisi del V secolo a.C. che invece si dimostrò funesta per altri centri 
limitrofi.

Riccardo Fioretti

dalla seconda Reperti tuscanesi a Berlino...
mentore affermava che “i risto-
ranti erano pieni...”) ci hanno per 
lungo tempo propinato.
Ecco la “storiellina” che potrebbe 
servire sia a farci individuare i veri 
“mandanti” della crisi, sia a pren-
dere le giuste decisioni per fare in 
modo che non possano più nuocere 
(magari evitando di continuare a 
concedergli fondi che, invece che 
distribuiti ai privati servono solo a 
fargli acquistare, coi soldi nostri, il 
nostro debito pubblico e a elargire 
premi milionari ai grandi manager 
che le gestiscono). Ecco la storia.
“Helga è la proprietaria di un bar, 
di quelli dove si beve forte. 
Rendendosi conto che quasi tutti i 
suoi clienti sono disoccupati e che 
quindi dovranno ridurre le consu-

Rivenditore
autorizzato
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Del Signore Antonio e Annamaria

FRUTTA    VERDURA    GENERI ALIMENTARI

GAS IN BOMBOLE    DETERSIVI

Via 6 Febbraio 1971 (ex gescal)
TUSCANIA Tel. 0761.434460

Domenica 13 gennaio 2013

scritto e diretto da Luce De Bei
 con Federica Bern, Riccardo Bocci, Alessandra Casula 

Domenica 3 febbraio 2013

scritto da Gianni Clementi
regia Nicola Pistoia
con Paolo Triestino, Nicola Pistoia, Elisabetta De Vito. 

Sabato 23 febbraio 2013

di Luigi Pirandello
adattamento e regia di Enzo Vetrano e Stafano Randisi
con Mascia Musy. 

Sabato 9 marzo 2013

di e con Francesco Paoloantoni. 

Sabato 23 marzo 2013

di Gianni Clementi
con Alessandra Costanzo, Paola Tiziana Cruciani e Giancarlo Ratti
regia Ennio Coltorti. 

Sabato 6 aprile 2013

di Dario Fo
con Ugo Dighero 

ABBONAMENTI
inizio vendita abbonamenti dal 3 dicembre 2012
costo abbonamento a 6 spettacoli € 30,00

DOVE ACQUISTARE ABBONAMENTI E BIGLIETTI
botteghino del Teatro il Rivellino Piazza F. Basile, 3 Tuscania - VT
dal lunedì al venerdì: dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 17.00 alle 19.00
sabato dalle 9.00 alle 13.00 

BIGLIETTI
biglietto unico € 10,00 

INIZIO SPETTACOLI
feriali: ore 21.00
festivi: ore 18.00 
INFO E PRENOTAZIONI
Teatro "Il Rivellino" piazza Basile Tuscania
tel. 0761.445099 - 0761.4454250 - 0761.4454243
email: teatrorivellino@gmail.com
www.teatrorivellino.it 

LE MATTINE DIECI ALLE QUATTRO

BEN HUR
 

TROVARSI

CHE FINE HA FATTO IL MIO IO?

DONNACCE

MISTERO BUFFO

Stagione Teatrale 2013

ell’ambito della settima Nedizione della rassegna 
Organa Nostra, Festival degli 
organi storici della Provincia di 
Viterbo, domenica 16 dicembre 
alle ore 18,30 nella Chiesa di San 
Giovanni (organo Camillo del 
Chiaro 1863) il maestro Luca 
Purchiaroni si esibirà sul tema Il 
filo rosso dell'ispirazione dalla 
natura.
In programma brani di Bernardo 
Pasquini, Alessandro Poglietti, 
Josè Ximenez, G. F. Handel, W. A. 
Mozart, J. S. Bach, A. Corelli,
Info: soundgarden@email.it

ORGANA NOSTRA, 16 DICEMBRE CHIESA S. GIOVANNI

Mostre, libri, folklore, spettacoli, corsi, convegni

La Maison
Tendaggi    Biancheria

Pagamenti rateali personalizzabili fino a 60 mesi

di Raffaella Guidozzi

Via Tarquinia, 17   Tel./Fax 0761.436157   TUSCANIA VT

Colomba Acconciature
di Mancini M. Colomba

riceve per appuntamento

Via Verona, 65

Tuscania (VT)

Tel. 0761.443185

xtra Silos, Nulla Salus - Fino alla Fine del Mondo. ERock, blues and revue.
Aspetta anche tu la fine del mondo insieme ai Silos.
Venerdì 21 dicembre 2012 all’On The Road Pub - 
Tuscania

ON THE ROAD: CON I SILOS PER LA FINE DEL MONDO

l tuo Natale è in Fabbrica. Questo il ICalendario: lunedì 10 dicembre 
"zumba-pump" 18:30; martedì 11 
dicembre "yoga - transizioni"; 
mercoledì 12 dicembre "pilates 
evolution" 18:30; giovedì 20 dicembre 
"spin bruciagrassi" 17:30/19 - 
19/20:30; S. Stefano 26 dicembre 
"spin bruciagrassi" 10:30/12
Info: in segreteria lunedì-venerdì 
16/20 oppure chiamare il 346.3929667

NATALE 2012 ALLA FABBRICA DEL MOVIMENTO

THE WHITE SINGERS: IL 16 DICEMBRE AL DUOMO

ue quest’anno Dgli appunta-
menti natalizi con i 
The White Singers, 
la straordinaria for-
mazione gospel di-
retta dal maestro 
Mario Stendardi.
Il primo, a Tuscania, 
il prossimo 16 di-
cembre alle 11,30 
quando proporranno 
un commento musicale alla Santa Messa, naturalmente in stile gospel.
Il secondo, il 22 dicembre alle ore 21,15 a Piansano dove si esibiranno, 
con coro e band, in un attesissimo Concerto.

’ stato presentato dome-Enica 9 dicembre a Palazzo 
Maccabei, Cavalli e Cavalieri - 
Tuscania, l’attesissimo calen-
dario 2013, realizzato dal-
l’associazione culturale Vivi-
tuscania, con testi di Marco Quarantotti e foto di Alessandra Spina.

Al suo interno, dodici straordinari 
scatti fotografici che ritraggono 
alcuni dei più noti cavalieri 
tuscanesi immortalati in sella ai 
loro destrieri. Completano il 
calendario consigli per la coltiva-
zione dell'orto, ricette, storie dei 
Santi, aneddoti e curiosità, frutto 
della ricerca storica dell’infa-
ticabile Marco Quarantotti: una 
sorta di Frate Indovino tuscanese 
che gli autori si augurano possa 
allietare lo scorrere del prossimo 
anno per tutti i loro con-cittadini.
Info: Tel. (+39) 334.6544080
info@vivituscania.it
http://www.vivituscania.it/scrivi_a
_vivi_tuscania.html

VIVITUSCANIA, CALENDARIO FOTOGRAFICO 2013

'evento artistico Un non so che riprende a LNatale con la mostra di Alessandro Bi-
anchi (Alessandro Sicioldr) Wunderkammer 
(La Camera delle Meraviglie).
La rassegna si terrà nel foyer del teatro Rivellino.
Il vernissage è previsto per venerdì 21 dicembre 
alle ore 18.
La mostra sarà visitabile tutti i giorni dalle ore 10 
alle 21 fino al 24.

A UN NON SO CHE ESPONE ALESSANDRO BIANCHI

l 15 dicembre alle ore 17 si inaugura, presso lo spazio espositivo dei 
Magazzini della Lupa a Tuscania, una grande collettiva di pittura che I

vede la partecipazione di quaranta artisti provenienti da tutta Italia. La 
mostra dal titolo "Caro Bambino, torna a giocare con noi!" è organizzata 
dall’associazione culturale Magazzini della Lupa ed a cura di Giuseppe 
Salerno. Partecipano all’evento: Gabriella Amato, Omero Angerame, 
Luigi Ballarin, Alessandra Barocci, Francesco Bellissimo, Toni Bellucci, 
Claudia Berardinelli, Wanda Bettozzi, Nello Bocci, Mario Boldrini, 
Antonella Catini, Gerardo Di Salvatore, Elisabetta Ecca, Luigi Ferretti,  
Laura Gaddi, Maty Galafate, Benedetta Jandolo, Monica Lasconi, Ambra 
Loreti, Lughia, Valeria Mariotti, Anna Massinissa, Cinzia Mastropaolo, 
Giulio Cesare Matusali, Gabriele Mazzara, Massimo Melchiorri, Adamo 
Modesto, Vittoria Panunzi, Rosella Passeri, Marcello Paternesi Meloni, 
Gabriella Porpora, Caterina Prato, Tiziana Prosperi, Michela Radogna, 
Elvi Ratti, Rossella Ricci, Simona Salvuccello Ranchi, Eugenio 
Sgaravatti, Anna Staccini, Duccio Tringali. 
“Caro Bambino, torna a giocare con noi! -dice il curatore Giuseppe 
Salerno- è questo, riecheggiando una nota canzone, l’appello lanciato 
dagli artisti nella certezza che il gioco, fattore imprescindibile nell’arte, 
possa e debba ricoprire un ruolo centrale nel processo di rinnovamento 
della società. In un mondo fallimentare, alienato in nome del denaro a 
produzioni e consumi fini a se stessi, siamo giunti, smarrito ogni punto di 
riferimento, ad un passo dal baratro. Di fronte alla necessità impellente di 
un radicale cambio di rotta, gli artisti, pronti a mettere tutto in gioco a 
cominciare da se stessi, lanciano il loro messaggio. Nell’infanzia è 
attraverso il gioco che il mondo reale si intreccia con quello fantastico ed 
è con tale modalità, che il bambino matura esperienza, cresce in 
conoscenza e fa proprio il piacere dell’invenzione e della costruzione... “.
L’evento ha il patrocinio del Comune di Tuscania e la partecipazione della 
Pro Loco. Fino al 6 gennaio 2013. Orario apertura: venerdì e sabato 16/ 
19 domenica 11/13 e 16/19. In occasione delle festività natalizie aperto 
anche il 26 dicembre e il 1 gennaio 16/ 19.

Info:magazzinidellalupa@libero.it

MdL: CARO BAMBINO, TORNA A GIOCARE CON NOI
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Stagione Teatrale 2013

ell’ambito della settima Nedizione della rassegna 
Organa Nostra, Festival degli 
organi storici della Provincia di 
Viterbo, domenica 16 dicembre 
alle ore 18,30 nella Chiesa di San 
Giovanni (organo Camillo del 
Chiaro 1863) il maestro Luca 
Purchiaroni si esibirà sul tema Il 
filo rosso dell'ispirazione dalla 
natura.
In programma brani di Bernardo 
Pasquini, Alessandro Poglietti, 
Josè Ximenez, G. F. Handel, W. A. 
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Aspetta anche tu la fine del mondo insieme ai Silos.
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Tuscania
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l tuo Natale è in Fabbrica. Questo il ICalendario: lunedì 10 dicembre 
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ue quest’anno Dgli appunta-
menti natalizi con i 
The White Singers, 
la straordinaria for-
mazione gospel di-
retta dal maestro 
Mario Stendardi.
Il primo, a Tuscania, 
il prossimo 16 di-
cembre alle 11,30 
quando proporranno 
un commento musicale alla Santa Messa, naturalmente in stile gospel.
Il secondo, il 22 dicembre alle ore 21,15 a Piansano dove si esibiranno, 
con coro e band, in un attesissimo Concerto.
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Maccabei, Cavalli e Cavalieri - 
Tuscania, l’attesissimo calen-
dario 2013, realizzato dal-
l’associazione culturale Vivi-
tuscania, con testi di Marco Quarantotti e foto di Alessandra Spina.
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scatti fotografici che ritraggono 
alcuni dei più noti cavalieri 
tuscanesi immortalati in sella ai 
loro destrieri. Completano il 
calendario consigli per la coltiva-
zione dell'orto, ricette, storie dei 
Santi, aneddoti e curiosità, frutto 
della ricerca storica dell’infa-
ticabile Marco Quarantotti: una 
sorta di Frate Indovino tuscanese 
che gli autori si augurano possa 
allietare lo scorrere del prossimo 
anno per tutti i loro con-cittadini.
Info: Tel. (+39) 334.6544080
info@vivituscania.it
http://www.vivituscania.it/scrivi_a
_vivi_tuscania.html

VIVITUSCANIA, CALENDARIO FOTOGRAFICO 2013

'evento artistico Un non so che riprende a LNatale con la mostra di Alessandro Bi-
anchi (Alessandro Sicioldr) Wunderkammer 
(La Camera delle Meraviglie).
La rassegna si terrà nel foyer del teatro Rivellino.
Il vernissage è previsto per venerdì 21 dicembre 
alle ore 18.
La mostra sarà visitabile tutti i giorni dalle ore 10 
alle 21 fino al 24.

A UN NON SO CHE ESPONE ALESSANDRO BIANCHI

l 15 dicembre alle ore 17 si inaugura, presso lo spazio espositivo dei 
Magazzini della Lupa a Tuscania, una grande collettiva di pittura che I

vede la partecipazione di quaranta artisti provenienti da tutta Italia. La 
mostra dal titolo "Caro Bambino, torna a giocare con noi!" è organizzata 
dall’associazione culturale Magazzini della Lupa ed a cura di Giuseppe 
Salerno. Partecipano all’evento: Gabriella Amato, Omero Angerame, 
Luigi Ballarin, Alessandra Barocci, Francesco Bellissimo, Toni Bellucci, 
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cominciare da se stessi, lanciano il loro messaggio. Nell’infanzia è 
attraverso il gioco che il mondo reale si intreccia con quello fantastico ed 
è con tale modalità, che il bambino matura esperienza, cresce in 
conoscenza e fa proprio il piacere dell’invenzione e della costruzione... “.
L’evento ha il patrocinio del Comune di Tuscania e la partecipazione della 
Pro Loco. Fino al 6 gennaio 2013. Orario apertura: venerdì e sabato 16/ 
19 domenica 11/13 e 16/19. In occasione delle festività natalizie aperto 
anche il 26 dicembre e il 1 gennaio 16/ 19.
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